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Nel Ravennate 
Primi risultati 
della lotta 
alla subsidenza 
tra Idice e Savio 

mm BOLOGNA. Notizie in 
parte conlonanti sul Ironie 
della lotta alla subsidenza o 
dell'abbassamento del suolo. 
il fenomeno è In netta riduzio
ne nella zona costiera di Ra
venna tra ridice e il Savio ed è 
ih evoluzione prevalentemen
te positiva nella zona ferrare
se a nord dcll'ldice. Ciò è 
contestuale all'lnalzamento 
del livello della falda sotterra
nea. Nella zona litoranea di 
Porto Corsini, ad esemplo, la 
quota dell'acqua i salita dai 
meno 20 metri e 86 centimetri 
del 1979 ai meno IO metri e 
38 centimetri del 1986. In tale 
arco di tempo l'abbassamen
to del suolo da 4 centimetri 
all'anno è diminuito a 1 centi
metro. Nessun miracolo, ben
sì filetto dell'uso di risorse 
idriche alternative a quelle 
delle falde sotterranee, Situa
zione invece prevalentemente 
o nettamente negativa nel 
forlivese, nel Rimlnese anco
ra lungo la fascia costiera, co
si come non è favorevole l'e
voluzione nell'entroterra della 
provincia di Forlì e di Bolo
gna. Lo rivela la rete regionale 
di controllo dell'acquifero 
sotterraneo. «E una situazione 
Che, pur non da considerare 
con accenti drammatici, ci 
preoccupa - afferma l'ina. 
Marco Morselli, direttore del-
l'Idroser, Idrorisorse per lo 

Uno specialista in opere 
di disinquinamento 

UNIECO 
infrastaitture 
per l'ambiente 

Unleco Seri h un'azienda 
cooparativa da anni preien-
ta na, aattora ambiente nel 
qui i* vanta interessanti a 
qualificata realizzazioni par il 
disinquinamento dalle ac
qua reflua civili ed Industria
li, per II trattamento delle 
acqua primaria (anche ad 
uio potabile) e per lo smalti-
manto e trattamento dai ri
fiuti urbani e speciali (anche 
tonici e nocivi) e dell'aria. 

Unleco eaprlme un fattu
rata 1987 di oltre 116 mi
liardi, con circa 6 0 0 addetti 
a, aparte la propria rilevante 
attiviti nel lettore ambien
ta, agisca sui «filoni» di spe
sa nazionale per le grandi in
frastrutture (viabilità, giusti-
Ila, difeaa,..), oltre che — 
naturalmente — nei più tra
dizionali ambiti dell'edilizia 
reaidenzlle, commerciale e 
di servizio. 

La sede centrale dell'a
zienda è a Reggio Emilia, 
con uffici di zona a Milano, 
Brescia, Torino... 

La struttura dell'Unieco è 
caratterizzata da una forte 
presenza aul territorio e in 
modo specifico sono molto 
numerose le realizzazioni ln-
frastrutturali per l'ambiente 
in diverse zone del Paese, in 
primo luogo impianti di de-

i purazione per le acque re-
! flue, con l'utilizzo delle tec-
, mena più moderne ed Inno

vative, spesso componendo 
1 un «mix» di elementi di tut

to rispetto. 
i La gamma delle reallzza-
, zioni per il comparto delle 
{ acque reflue, comprende 

impianti urbani di svariate 
dimensioni, Impianti per tin-

I torte, cantine, allevamenti 
l suinicoli, franto* oleari.,, 

mentre nel segmento relati-
, vo alle acque primarie ò no

tevole l'esperienza matura
ta per la filtrazione delle ac
que superficiali ad uso pota-

i bile. 

Con crescente Impegno 
si sta lavorando anche per la 
soluzione del problemi ine-

1 rentl lo smaltimento del ri
fiuti (urbani ed Industriali), 
per l'importanza veramente 
fondamentale che questa 
«emergenza» ha assunto nei 

confronti del risanamento 
ambientate. In questo sen
so, la bonifica delle discari
che abusive ci vede partico
larmente Interessati e pre
senti, negli interventi di 
asporto e smaltimento defi
nitivo di molti tipi di rifiuti 
industriali e par l'esperienza 
delle nostre maestranze 
specializzate nell'ambito di 
«cantiere». 

Infatti, costruiamo (ed 
abbiamo anche In gestione) 
impianti di Interramenjto 
Igienico controllato di tipo 
1- 2 (A - B - C), unitamente 
ad impianti di termodistru
zione e di inertizzazione. Un 
particolare nostro Impegno 
A attualmente dedicato agli 
aspetti dell'applicazione del
le reti di monitoraggio (e di 
telecontrollo di Impianti va
ri), Indirizzandoci verso l'at
tuazione della «valutazione 
di Impatto Ambientale», 
che costituirà senz'altro un 
cardine della programma
zione territoriale degli inter
venti non solo ecologici, 

L'attività dell'Unieco si 
sta inotre finalizzando al 
tentativo di catalizzare l'in
terasse del settore pubblico 
(e di eventuali altri soggetti 
privati) per poter giungere 
alla creazione di strutture 
societarie •miste», che si 
occupino di costruzione e 
gestione di impiantì ed at
trezzature per il risanamen
to ambientale, unitamente 
alla progettazione ed al fi
nanziamento delle opere; 
l'idea A quella di costruire 
vere e proprie «Società con
cessionarie», In collabora
zione con i Comuni, t toro 
Consorzi e le Aziende spe
ciali già presenti od in corso 
di formazione. Un rapporto 
di tale tipo, che consenta. 
nella chiarezza, il manteni
mento dei rispettivi ruoli ed 
identità Istituzionali, pur 
dentro ad azience che devo
no «stare sul mercato», non 
può che favorire un miglio
ramento dell'attività e delle 
iniziative per il risanamento 
ambientale e questo e uno 
degli obiettivi del lavoro 
dell'Unleco e delle proprie 
strutture. 

Studio Idroser 
Àilàlisi a tappeto 
per un utilizzo 
più razionale 
delle risorse 

La falda si alza 
Suolo più sicuro 

sviluppo dell'Emilia-Romagna 
- laddove persiste una estra
zione in quantità maggiore 
delle possibilità di ricarica 
della laida. Non nascondiamo 
peraltro la nostra soddisfazio
ne per la positività dei risultati 
che ci vengono dall'area in 
cui si è cominciato a realizza
re gli interventi da noi propo
sti.. 

Lo strumento basilare è il 
Piano per la salvaguardia e l'u
tilizzo ottimale delle risorse 
idriche in Emilia-Romagna, 
primo In Italia ad essere rea
lizzato in una regione. Non 
mancano per'altro nel. «Dob
biamo ammettere, e II fatto va 
sollevato concretamente - di
ce l'ing. Morselli - che il Plano 
non ha ancora trovato una ap
plicazione generalizzata, in 
quanto ha dovuto fare i conti 
con I Piani provinciali di svi
luppo già in essere, oltre che 
per le difficoltà provocate dal 
conflitti di competenze tra Re
gioni e organi dello Stato, tra i 
quali basta ricordare quelli 
clamorosi relativi agli inter
venti nell'asta del Po». 

Un impegno di rilevante im
portanza che l'Idroser sta 
compiendo è lo studio dei ba
cini idrografici che la Regione 
Emilia-Romagna le ha affida
to. «Si tratta - sintetizza il di
rettore della società pubblica 
- di mettere a punto su un'a

rea geografica ben precisa la 
mappa della raccolta delle ac
que naturali e artificiali, per in
dicarne i modi assolutamente 
razionali e più utili del loro uti
lizzo. Ciò avviene, bisogna ri
cordarlo, in assenza di una 
legge quadro nazionale.. 
L'ing. Morselli aggiunge a que
st'ultimo proposito che, final
mente, dopo anni di disinte
resse, a livello nazionale co
mincia a vedersi una presa di 
coscienza del gigantesco pro
blema, peraltro non sempre in 
forma coordinata. 

Nel frattempo l'Emilia-Ro
magna si spinge ancor più 
avanti ed aggiorna il suo Pia
no, nato nel 1980, per ancor 
meglio affrontare e dare op
portune risposte alle emer
genze territoriali, fra le quali 
ha gran peso l'interconnesslo-
ne tra i corsi d'acqua, suolo e 
litorale adriatico. Cosi come si 
sta dando peso alla qualità 
della risorsa, con gli strumenti 
di valutazione della qualità 
dell'acquifero sotterraneo, te
nendo conto dei (attori Inqui
nanti dei van comparti pro
duttivi. Quale giudizio sì può 
dare del panorama emiliano-
romagnolo? Spiega II direttore 
dell'ldroser che la regione, 
appartenente al grande siste
ma acquifero della pianura 
padana che è il secondo d'Eu
ropa per potenza ed estensio

ne, presenta una situazione 
complessivamente accettabi
le per quantità e qualità della 
risorsa. In talune zone sono 
richiesti interventi di risana
mento con forme più spinte, 
che debbono essere moltepli
ci e coordinati. Si tratta poi di 
programmare e migliorare i ri
lasci d'acqua nel periodi estivi 
nei corsi naturali e artificiali 
C'apporto da garantire su sca
la regionale è di almeno 75 
metri cubi all'anno, al netto 
delle piogge, distribuiti nelle 
varie stagioni), anche per pre
servare e migliorare la vita ac
quatica ed i sistemi ecologici 
in generale. Torna impellente, 
al riguardo, il nodo di fondo 
della protezione della salubri
tà delle acque. Quale ruolo 
svolgono i depuratori? «L'Emi
lia-Romagna si è massiccia
mente impegnata, ha speso 
molto, ma 1 depuratori rappre
sentano solo uno degli stru
menti di intervento. A tacere 
del fatto che essi debbono es
sere compresi in una rete pro
grammata per territorio ed a 
gestione collettiva. Purtroppo 
il fai da te ha condotto a non 
infrequenti casi fallimentari. Si 
sente poi la necessità di anda
re ancora più avanti con le 
opere fognarie: sono ancora 
troppe le micidiali dispersioni 
sul terreno e te Immissioni nei 
fossi, canali, torrenti e fiumi di 

acque luride*. L'ing. Morselli 
dice a questo punto di voler 
essere «franco lino in fondo.: 
l'acqua è abbondante in Emi
lia-Romagna ma ormai siamo 
giunti al tempo della necessità 
di utilizzarla con discernimen
to. In altre parole, basta coi 
consumi inutili. 

Infine ecco la carta di iden
tità dell'organismo cui è affi
dato uno dei compiti più im
portanti sul fronte della vita 
della regione. L'Idroser è una 
società per azioni composta 
da Ervet (valorizzazione eco
nomica del territorio) per la 
Regione Emilia-Romagna, 
Snam progetti per l'Eni, Pro
vince di Bologna, Ferrara, 
Fori), Modena, Parma, Pia
cenza, Reggio Emilia, Raven
na. L'organico è formato di 40 
persone, in gran parte tecnici 
laureati in ingegneria, idro
geologia, geologia, biologia, 
fisica, economia. La strumen
tazione comprende un centro 
di calcolo, un centro grafico 
computerizzato e una serie di 
personal computer distribuiti 
negli uffici. Per l'elevato nu
mero di progetti, l'esigenza 
dei tempi rapidi di realizzazio
ne ed in virtù della filosofia 
sempre innovativa che la ani
ma, l'Idroser si avvale di colla
borazioni esteme ricercate 
sempre tra gli specialisti mi
gliori sia nel nostro Paese che 
di levatura internazionale. 

S O C I E T À ECOLOGICA I T A L I A N A S p A 

Trattamento delle acque 
dei rif iuti solidi urbani ed industriali 

MILANO 
Viale Ortles, 52 - Tel. 02/525.741 - Telex 334660 

l'ambiente 
è la vita 

UNIECO 
divisione ecologia e ambiente 

aria,acqua,suolo 
L UNIECO di ustorie ecologia e ambiente e il sei-
lofe della UNIECO Impresa Generale di Costru
zioni. specializzala nella difesa dell'ambiente 
Ricerca, progetta e cosirulice impianti pei il Irai-
tamcnio delle acque, per i) traiiamcnm e lo smal 
omento di lutti i tipi di rifiuti, pei la depurazione 

dei fumi 
È una eflìcicnu; realtà operati.a in grado di prò 
porre e realizzare soluzioni globali chiavi In mano 
e, quando serve, assicura anihc il kno» How di 
gestione 
Cosi UNIECO migliora la «ita 

Un'iniziativa della Provincia, durevole nel tempo 

Controllo costante della qualità 
nel piano per le acque milanesi 

• • Il problema dell'acqua 
è, paradossalmente, una 
questione di competenze, di 
poteri, d'investimenti. Lo ri
corda l'assessore all'Ecolo
gia della Provincia di Milano, 
Alfredo Serangeli, quando 
sostiene che «c'è una confu
sione, una sovrapposizione, 
una duplicazione di attività 
che rendono difficile un di
scorso coerente». Ed il vice
presidente della Provincia, 
Gianni Mariani, elenca anche 
tutti coloro che si sovrap
pongono: tei sono almeno 5 
o 6 autorità che hanno com
petenza su fiumi ed acque. I 
ministeri, le Regioni, le Pro
vince, i Comuni, ) Consorzi, il 
magistrato del Po». 

Non ci sono però solo di
versi livelli, c'è anche una 
mescolanza di sovrapposi
zioni allo stesso livello. cCi 
sono — insiste Serangeli — 
sopra di noi quattro ministeri 
{Ambiente, Sanità, Protezio
ne civile. Lavori pubblici) e 
tre assessorati regionali». E 
allora? «Non propongo di 
certo un nuovo livello di au
torità — dice Mariani — ma 
credo che almeno entro il 
territorio della provincia que
sto ente dovrebbe avere 
l'autorità ed ì fondi necessari 
per gestire tutti gli interventi 
sia dal punto di vista idrauli
co che da quello dell'inquina
mento. Del resto ci sono, so
prattutto nei Paesi scandina
vi, esperienze in questo sen
so che hanno dato buoni ri
sultati». 

Serangeli dal canto suo 
pone il problema anche in 
termini più larghi, «Noi rice
viamo fiumi già inquinati nel
la nostra provincia, dal Vare
sotto e dal Comasco. A no
stra volta li restituiamo anco
ra più inquinati alla province 
a sud. Si tratta di vedere il 
modo per coordinare un in
tervento di bacino». 

Il problema acquista una 
rilevanza particolare in Lom
bardia e nella provincia di Mi
lano, insieme ricche di fiumi, 
di acque ed anche di fonti di 

Jnquinamento. 
Non a caso nessuno dei 

fiumi o dei canali esaminati 
dalla Provincia ha tassi d'in
quinamento accettabili. 
«Che il Lambro e l'Olona sia
no fortemente inquinati non 
lo scopro certo io», ricorda 
Mariani. Ma paradossalmen

te proprio la proclamazione 
di questa zona «ad alto ri
schio ambientate» da parte 
del ministero dell'Ambiente 
rischia di essere un elemento 
in più di esproprio dell'auto
rità provinciale. «Ogni tanto 
— dice Serangeli — sco
priamo che chi sta lavorando 
su questi temi dice di aver 
l'ordì i di riferire solo al mi
niate i, tagliando fuori gli 
enti «cali. E un processo di 
cent ilizzazione che può di
voro re pericoloso». 

F » ad ora, nonostante 
tuti ta situazione dell'ac
qui si Milanese ò accettabi
le. I Consorzio dell'acqua 
pò aile ed anche il Comune 
di ilano — dice Mariani — 
fa io miracoli. Soprattutto 
si ì\ tiene conto in che area 
fi /temente inquinata siamo. 
Questo fa pensare con una 
punta di rimpianto a quanto 
potrebbero fare di meglio se 
avessero attenzioni e finan
ziamenti adeguati». 

Il discorso torna alle re
sponsabilità ed alle possibili
tà di legge. «Credo — dice 

Mariani — che se applicas
simo le leggi esistenti, cioè la 
legge Merli, e facessimo tutti 
i controlli indicati, avremmo 
già fatto un bel passo avanti. 
Ma ci sono fatti strani. Ogni 
15 giorni, come riferiscono i 
giornali, il Lambro si colora in 
modo violento e diverso a 
seconda di quale industria 
nella Brianza comasca e mi
lanese scarica nelle acque. 
Mi domando: è mai possibile 
che i Comuni dove questi 
scarichi avvengono non t i 
accorgano di nulla? Non af 
può e non si vuole vedere?». 

Dunque una autorità per 
ogni corso d'acqua ed anche 
il problema della continuità. 
«SI — dice Serangeli — per
chè per essere efficaci, gli in
terventi devono essere a me
dio ed a lungo periodo, più 
continuo di quel che può ga
rantire un assessore o una 
maggioranza. Per esempio 
per rientrare nei valori che la 
Cee indica come tollerabili 
per l'etrazina è bene dire 
che, sempre ammesso che 
non se ne scarichi più, ci vor-

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA 

DI MILANO 
Sessant'anni di attività e di esperienza, 

203 Comuni. 207 mila utenze. 
700 pozzi in esercizio, 6 mila chi
lometri di rete per acquedotti, 
250 milioni di me di acqua distri
buita ogni anno, 40 chilometri di 
condotte per scarichi fognari, un 
impianto di depurazione in eser
cizio, uno in corso di realizzazio
ne e un terzo in fase di progetta
zione, 

rappresentano 
l'insieme delle principali attività di questo 

- -Consorzio, per le quati sono impe' 
gnatì 290 dipendenti al servizio 
di 1.750.000 persone residenti 
nei Comuni consorziati e di mi
gliaia di aziende artigianali, indu
striali e terziarie operanti sul ter
ritorio. 

ranno 2 0 anni e più. Occorre 
una politica, certo dlicussa 
ira tutti, verificata nel coreo 
deal) anni, ma coerente • 
continua». 

Un primo passo nel senso 
di affidare alla Provincia più 
responsabilità è la delega 
che la Regione Lombardia ha 
dato per predisporre un pia
no di risanamento dalla ac
qua con collettamento a de
purazione. Una acerta obbli
gata, dato che nel passato l i 
Regione Lombarda aveva 
elaborato un piano costruito 
a tavolino da e Lombardia ri
sorse* che ara plano di erro
ri, anche grossolani. Ma pur 
sempre un'occasione Impor
tante. 

«Tra l'altro — dica Ser an
geli — la Provincia di Milano 
è l'unica dalla ragione che ha 
deciso di farlo al proprio in
terno, utilizzando II suo per
sonale. Questo ci consenta • 
ci obbliga Inoltre a costruire 
e sperimentare strutture 
nuove ed anche a mettere in 
pratica rapporti di lavoro più 
moderni, tra l'altro previati 
dal contratto nazionale di la
voro per responsabilizzare • 
valorizzare gruppi a singoli 
dipendenti». 

La richieste che l'aseasao-
' re ell'Ecologia della Provincia 

di Milano avanza è quella di 
una legislazione* maglio 
strutturata, più operativa • 
con adeguati finanziamenti. 
Per l'area milanese ai punta 
ad un progetto complessivo, 
con un sistema organizzato 
di controllo dalla qualità dalla 
acque. 

Per tutto questo * neces
sario uno sforzo prioritario 
sul sistema di controllo • 
d'informazione. Bisogna 
dunque potenziare la struttu
re di rilevamento coma i pre
sidi multizonali a la Ussl, an
che assumendo nuovo per
sonale dove è necessario. 

•E inaccettabile — con
clude Serangeli — in una si
tuazione di emergenza croni
ca, non poter utilizzare stru
menti fondamentali di infor
mazione e di anelisi del dati. 
Per questo la Provincia di Mi
lano intende costituirà un 
gruppo di lavoro interdisci
plinare in grado di program
mare e coordinare gli inter
venti di rilevamento, gli indi
rizzi di elaborazione dati a la 
formulazione di un piano di 
bacino». 

UNÌECO 

le Legale aJIUU Kcu io I m i l i ; 

(oòbcostfHttorì 
\*4 •* Società Cooperativa o ri 

Sede legale e Direzione 
44011 Argenta, piazza Mazzini l, telefono (0532) 

SQS92J 

Impresa generale di costruzioni 
Difesa dell'ambiente 

Difesa e valorizzazione del territorio 
Trasporti 

Recupero e riqualificazione dei centri slanci 

Energia 
Costruzioni per l'industria 

Importanti commesse in li Regioni d'Italia 

Cantiere di prefabbricazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione in 

c a v pcrfognatureeirrigazioni 
Produzione manufatli e a p per opere di bonifica 

Fornace laterizi di Filo 
Laterizio tradizionale, faccia vista, Alvcolaler 
Mattone modulare ad incastro MaU-Modular 

Stabilimento 44028 Porto Garibaldi (Cornacchia) 
via Provinciale26 

Produzione di gres ceramico porcellanato 

Stabilimento 44IOOFerrara via del Lavoro 18 
Produzione di utensili elettrici 
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